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Il progetto nasce dalla rilevazione dei profondi mutamenti avvenuti  nel mondo editoriale – nel settore librario, in quello dei periodici specializzati e di cultura – e in particolare dell’allargamento del ruolo e delle mansioni del redattore, che ha acquisito connotati sempre più "tecnici" e di coordinamento di molte fasi produttive. Tenuto  conto della carenza di specifici programmi formativi, vi è perciò la necessità di preparare i nuovi redattori/editor attraverso uno specifico percorso professionale che fornisca specifiche e avanzate competenze su tutto l’arco della produzione di una pubblicazione: dalla progettazione al calcolo del costo economico, dall'editing all’impaginazione anche elettronica, dal controllo dei processi di stampa alla distribuzione e promozione.

Oggi, chi esce da studi umanistici con il desiderio di entrare nel mondo dell'editoria dispone di scarsi strumenti formativi specifici, necessari ad affrontare un settore che si è profondamente trasformato negli ultimi anni, con concentrazioni, aumento della concorrenza e largo ricorso all'outsourcing. Rispetto alla figura tradizionale che si occupava prevalentemente del testo, il redattore/editor ha infatti oggi il compito di gestire le diverse fasi del prodotto editoriale: tenere i rapporti con gli autori, coordinare l'attività produttiva, controllare l'editing, gestire budget. Le competenze sono pertanto sempre più trasversali: non basta più avere una solida base culturale, ma occorre avere un set sempre più ampio di conoscenze tecniche, grafiche, gestionali. Questa esigenza era già stata in parte anticipata dal precedente progetto Editor mirante appunto a una Formazione integrata per il redattore editoriale fortemente orientata alle nuove tecnologie, e tale da fornirgli competenze adeguate per intervenire o quantomeno per avere capacità di controllo sulla quasi totalità del processo di produzione del libro, dalla progettazione all'impostazione redazionale, dalla revisione testuale alle scelte iconografiche, dalla stampa e rilegatura alla post-produzione (promozione, distribuzione ecc.). Questa impostazione di base è stata ulteriormente sviluppata e approfondita da questo progetto, che ha inteso anche affrontare un’altra esigenza, cioè quella di orientare ulteriormente la figura verso l’editoria on-line e in particolare verso la sua integrazione con quella cartacea.

Per l’analisi dei fabbisogni sono state utilizzate le seguenti fonti:
-AIE - Associazione Italiana Editori - Rapporto 2001 sull'editoria libraria italiana, redatto nell'ambito del progetto MastermediA - Nuove competenze per l'industria della comunicazione.
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